Doveri del lavoratore: il dovere di osservanza

Lo stesso è compiutamente disciplinato dall'art. 2104, secondo comma, Codice Civile, che dispone: il prestatore di lavoro "....deve inoltre osservare le disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente dipende".

Si tratta, quindi, di un dovere che riguarda sia la fase esecutiva del lavoro (strumenti operativi e organizzativi  del lavoro medesimo), sia la regolamentazione del lavoro, svolto da solo ovvero in correlazione con gli altri lavoratori che effettuano attività insieme al lavoratore medesimo (tutte le scelte concernenti la regolare convivenza comune, come l'ingresso e l'uscita dal luogo di lavoro, l'utilizzo di servizi comuni, quali mensa o infermeria).

Si tratta di un dovere molto forte e pregnante, che può arrivare a comportare un grave inadempimento degli obblighi contrattuali assunti e il configurarsi di quel giustificato motivo che la legge richiede per potere licenziare il lavoratore, qualora l'inadempimento stesso si  protragga in ripetute manifestazioni di insubordinazione. 
(così ha stabilito anche la Cassazione, con la sentenza n. 3199 del 1987).

